
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Atto n.Seduta in data :

Oggetto:

04/06/2016

REGOLAMENTO COMUNALE PER L'UTILIZZO DEI SISTEMI DI
VIDEOSORVEGLIANZA SUL TERRITORIO COMUNALE

26

L'anno DUEMILASEDICI, il giorno QUATTRO, del mese di GIUGNO, alle ore 16:30, nella sala consiliare della Sede

Comunale
IL CONSIGLIO COMUNALE

convocato nei modi e nei termini prescritti con lettere d'invito del Presidente del Consiglio, si è riunito in prima convocazione,

seduta straordinaria ed in seduta pubblica, nelle persone dei signori:
Cognome e Nome Carica PresenteNum.

SCICIOTTI FRANCESCO SINDACO1 SCICIOTTI FRANCESCO SINDACO1

SSCATENA GELTRUDE VICE SINDACO2 SSCATENA GELTRUDE VICE SINDACO2

SPERSIA MORENO CONSIGLIERE3 SPERSIA MORENO CONSIGLIERE3

SSTATI ANGELO CONSIGLIERE4 SSTATI ANGELO CONSIGLIERE4

SDI GIACOMO  CORRADO CONSIGLIERE5 SDI GIACOMO  CORRADO CONSIGLIERE5

NFANTOZZI ALESSIA CONSIGLIERE6 NFANTOZZI ALESSIA CONSIGLIERE6

SBISEGNA FRANCESCO PRESIDENTE7 SBISEGNA FRANCESCO PRESIDENTE7

SSILVESTRI ANTONELLA CONSIGLIERE8 SSILVESTRI ANTONELLA CONSIGLIERE8

SDE VECCHIS RODOLFO CONSIGLIERE9 SDE VECCHIS RODOLFO CONSIGLIERE9

NPIACENTE FRANCESCO CONSIGLIERE10 NPIACENTE FRANCESCO CONSIGLIERE10

NBUSSI DINA CONSIGLIERE11 NBUSSI DINA CONSIGLIERE11

NMARIANI ANNA RITA CONSIGLIERE12 NMARIANI ANNA RITA CONSIGLIERE12

NSTATI WILMA CONSIGLIERE13 NSTATI WILMA CONSIGLIERE13

8

Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97 TUEL), il Segretario Comunale

PANELLA ROSANNA .

Ha assunto la presidenza il Presidente del Consiglio Comunale BISEGNA FRANCESCO, la quale, riconosciuto legale il

numero degli intervenuti, ha dichiarato aperta la seduta.

• Componenti in carica:  13
• Presenti
• Assenti 5
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Premesso  che  occorre  adottare  il  regolamento  comunale  che  disciplini  l'utilizzo  dei  sistemi  di
videsorveglianza con lo scopo di prevenire atti vandalici, tutelare la sicurezza urbana, rilevare infrazioni al
Codice della Strada e monitorare il territorio in occasioni di eventi e/o calamità naturali;
Vista la proposta di regolamento composta di n. 16 articoli che costituisce parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile del responsabile del settore Vigilanza;
Udita la relazione del Sindaco;
Il Presidente pone a votazione la proposta;
Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano

 DELIBERA

1.  di  approvare  il  nuovo  regolamento  comunale  per  L'UTILIZZO  DEI  SISTEMI  DI
VIDEOSORVEGLIANZA SUL TERRITORIO COMUNALE allegato alla presente deliberazione per
formarne parte integrale e sostanziale che consta di 16 articoli;   
2.  di  autorizzare  gli  uffici  competenti  ad  attivare  le  procedure  adeguate  per  rendere  nota  la  nuova
modalità di gestione ai cittadini del Comune di Capistrello;  
3.  di dare  atto  che  il regolamento  comunale  per  l'utilizzo  dei sistemi di videosorveglianza  sul  territorio
comunale  entrerà  in  vigore  a  decorrere  dal  giorno  successivo  alla  data  di  esecutività  della  presente
deliberazione consiliare di approvazione;  
4.  di dichiarare,  con voti unanimi favorevoli espressi  per  alzata  di  mano,  il  presente  atto  deliberativo
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 co. 4 del d. lgs. n. 267/2000 e s.m.
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SETTORE PROPONENTE: SETTORE VIGILANZA

OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER L'UTILIZZO DEI SISTEMI DI
VIDEOSORVEGLIANZA SUL TERRITORIO COMUNALE

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
ARTICOLO 49, COMMA 1, D.LGS. 267/2000)

SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE SULLA DELIBERAZIONE IN OGGETTO

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
ARTICOLO 49, COMMA 1, D.LGS. 267/2000)

SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE SULLA DELIBERAZIONE IN OGGETTO

Capistrello, lì _____________27/05/2016

Capistrello, lì _____________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RONCI PAOLO

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Imputazione della spesa al capitolo ____________ del bilancio in corso.

Gestione competenza anno____________ che presenta sufficiente disponibilità.

Residuo anno _______________________ che presenta sufficiente disponibilità.

F.to

F.to
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Capistrello, lì _____________

Il Funzionario addetto alla pubblicazioneCapistrello, lì _____________

PANELLA ROSANNA BISEGNA FRANCESCO
Il Segretario ComunaleIl Presidente

del che si è redatto il presente verbale, che letto e confermato viene qui sottoscritto

09/06/2016

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione,

è divenuta esecutiva il giorno                      

in quanto dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4°comma, D.Lgs. 267/2000).           

ovvero       

diverrà esecutiva il giorno                       

per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134,3°comma, D.Lgs. 267/2000).              

04/06/2016

 

09/06/2016

09/06/2016
e vi  rimarrà  in  pubblicazione  per  15  (quindici) giorni  consecutivi  ai  sensi  dell'art. 124, 1° comma,
D.Lgs. 267/2000.

Il Segretario Comunale

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

PERSIA GIANLUCA

PANELLA ROSANNA 

Il Sottoscritto, visti gli atti d'ufficio,
ATTESTA

che la presente deliberazione:

è stata affissa all'Albo Pretorio On Line di questo Comune il giorno con il numero09/06/2016 591

F.to

F.to

F.to

F.to
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ART. 1 

DEFINIZIONI 

1.  Ai fini del presente Regolamento, con i termini che seguono si indica: 

 Titolare: il Comune di Capistrello, nella persona del sindaco pro-tempore, 

competente a disporre l’adozione di impianto di videosorveglianza ai sensi del 

presente regolamento, e soggetto atto ad indicare le finalità e le modalità operative 

relative al predetto impianto; 

 Dato personale: qualunque informazione, relativa a persona fisica, persona giuridica, 

Ente o associazione, identificati o identificabili, anche direttamente, e rilevati con 

trattamenti di immagini, effettuati attraverso l’impianto di videosorveglianza; 

 Responsabile: persona fisica legata da rapporto di lavoro al titolare, responsabile del 

trattamento delle immagini e dei dati sensibili rilavati dall’impianto di 

videosorveglianza; 

 Incaricato: persona fisica, giuridica, ente o associazione cui appartengono i dati 

personali raccolti per il tramite dell’impianto di videosorveglianza; 

 Banca dati: il complesso di dati personali, trattato esclusivamente mediante riprese 

televisive che, in relazione ai luoghi di installazione delle telecamere riguardano 

prevalentemente i soggetti, che transitano nell’area interessata ed i mezzi di 

trasporto; 

 Trattamento: tutte le operazioni o complesso di operazioni, svolte con l’ausilio dei 

mezzi elettronici o, comunque, autorizzati, concernenti la raccolta, la registrazione, 

l’organizzazione, la conservazione, l’elaborazione, la modificazione, la selezione, 

l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco, la comunicazione, 

l’eventuale diffusione, la cancellazione e la distribuzione di dati; 

 Comunicazione: il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in 

qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione; 

 Dato anonimo: il dato, che, in origine a seguito di inquadratura, o a seguito di 

trattamento, non può essere associato ad un interessato identificato o identificabile; 

 Blocco. La conservazione di dati personali, con soppressione temporanea di ogni 

altra operazione di trattamento; 

 Provvedimento del garante: il provvedimento del Garante 08.04.2010 (pubblicato 

nella G.U. n. 99 del 29.04.2010) ad oggetto: ”Provvedimento in materia di 

videosorveglianza”; 

 Interessato: la persona fisica,  la persona  giuridica, l’ente  o associazione cui  si 

riferiscono i dati personali; 

 Diffusione: dare conoscenza generalizzata dei dati personali a soggetti indeterminati, 

in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione; 

 Dato sensibile: dati personali idonei a rilevare l'origine razziale ed etnica, le 

convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione ai 

partiti, sindacati associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, 

politico e sindacale, nonché i dati personali idonei a rilevare lo stato di salute e la vita 

sessuale; 

 Piano di sicurezza: programmazione strategico-territoriale delle telecamere. 
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ART. 2 

FINALITA’ DEL TRATTAMENTO 
1. Il trattamento posto in essere dal Titolare ha lo scopo di: 

a. Prevenire atti vandalici; 
b. Tutelare la sicurezza urbana, ai sensi dell’art. 6, comma 7, del Decreto Legge 

23.02.2009, n. 11, convertito con Legge n. 38 del 23.04.2009; 

c. Rilevare  la  infrazioni  del  Codice  della  Strada  tramite  apparecchiature 

debitamente omologate; 

d. Identificare i luoghi esposti ad alta intensità di traffico al fine di intervenire 

prontamente per prevenire ingorghi o blocchi del traffico stesso; 

e. Monitoraggio del territorio in occasione di eventi e/o calamità naturali. 
2. Le predette finalità sono raggiunte nel rispetto delle previsioni del D. lgs. n. 196 del 

2003 e ss.mm.ii. e dal Provvedimento in materia di videosorveglianza approvato dal 

Garante della Privacy in data 08.04.2010; 

3. L’attività di videosorveglianza all’interno dei centri abitati mira, in particolare, alla 

salvaguardia delle aree pubbliche e del patrimonio comunale, alla necessità di 

prevenzione degli atti di vandalismo e come misura rafforzativa dell’incolumità 

pubblica e della sicurezza urbana, così definita dal Decreto del Ministero degli 

Interni 05.08.2008. 

4. Il sistema opera in ausilio alla Polizia Locale nell’azione di tutela e controllo del 

territorio comunale. 

5. Gli impianti possono essere altresì utilizzati dal personale delle Forze di Polizia , 

competenti per territorio, che disporranno, su richiesta, di propri identificativi per 

l’accesso. 

6. Il prelevamento di dati rilevati dal sistema di videosorveglianza a  favore 

dell’Autorità Giudiziaria e/o  delle  forze di polizia  debitamente  autorizzate, sarà 

svolto alla presenza del Responsabile del trattamento o di un suo delegato. 

 
 

ART. 3 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

1. Il Comune di Capistrello, in qualità di titolare del trattamento dei dati personali, 

rientrante nel campo di applicazione del presente regolamento, si obbliga a 

conformare il trattamento al D.Lgs n.196 del 30/06/2003 ed al Provvedimento del 

Garante della Privacy del 08/04/2010 per un corretto utilizzo del sistema di 

videosorveglianza. 

ART. 4 

RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

1. Compete al Sindaco designare il responsabile del trattamento dei dati personali ai 

sensi e per gli effetti del presente regolamento e nel rispetto di quanto disciplinato dal 

D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i.. 

2. E’ onere del Responsabile provvedere a: 

 Individuare e nominare per iscritto gli incaricati del trattamento, dando loro 

idonee istruzioni; 

 Vigilare sul rispetto delle istruzioni impartite agli incaricati; 
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 Adottare e rispettare le misure di sicurezza indicate dal titolare del 

trattamento; 

 Evadere tempestivamente tutte le richieste e gli eventuali reclami degli 

interessati entro 15 giorni decorrenti dalla ricezione delle istanze di cui all’art. 

7 del D. Lgs. n. 196 del 2003; 

 Evadere le richieste di informazioni eventualmente pervenute da parte 

dell’Autorità garante in materia di protezione dei dati personali, nei termini e 

secondo le modalità contenute nelle richieste; 

 Integrare con i soggetti appositamente delegati ad eventuali verifiche, 

controllo o ispezioni; 

 Comunicare al titolare del trattamento eventuali nuovi trattamenti da 

intraprendere; 

 Provvedere a supervisionare le procedure di cancellazione/distruzione dati 

raccolti per il tramite di sistemi di videosorveglianza, nel caso cui venga meno 

lo scopo del trattamento ed il relativo obbligo di conservazione; 

 Ogni altra qualsivoglia attività espressamente delegata dal titolare. 

 

 
 

ART. 5 
SALA DI CONTROLLO 

1. L’accesso alla sala di controllo, senza operare sul sistema, è consentito solamente 

al personale facente parte del Corpo di Polizia Locale all’uopo incaricato ed ai 

tecnici addetti alla manutenzione dell’impianto. 

2. Eventuali accessi alla sala controllo di soggetti diversi da quelli innanzi indicati 

sono consentiti solamente previa autorizzazione, per iscritto, del Responsabile del 

trattamento; possono accedere unicamente persone incaricate di servizi connessi 

alla gestione della sala di controllo/tecnici comunali, addetti alle pulizie, etc. 

Relativamente a tali addetti, che non sono dotati di chiave di accesso alla sala e 

non possono stazionarvi da soli e/o al di fuori dell’orario di funzionamento della 

stessa, il Responsabile del trattamento impartisce idonee istruzioni atte ad evitare 

assunzioni o rilevamento di dati da parte loro. 

3. Il sistema è configurato in maniera tale che il responsabile e gli incaricati dei 

servizi accedano allo stesso con diverse password, al fine di poter attribuire 

precise responsabilità circa l’utilizzo delle immagini. 

4. Le persone abilitate ad accedere al sistema di videosorveglianza sono tenute ad 

osservare scrupolosamente il presente Regolamento e ad attuare una corretta 

assunzione di dati pertinenti e non eccedenti rispetto allo scopo per cui è stato 

realizzato l’impianto. 

5. E’ vietata l’assunzione di dati non necessari o per finalità diverse da quelle del 

presente Regolamento. 

6. Qualsiasi informazione ottenuta attraverso il sistema di videosorveglianza 

costituisce segreto d’ufficio per gli operatori e pertanto la sua eventuale 

rilevazione, oltre che costituisce una violazione disciplinare, integra la fattispecie 

del reato di cui all’articolo 326 del Codice Penale. 
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ART. 6 

INCARICATO AL TRATTAMENTO E 

NOMINA DEGLI INCARICATI ALLA GESTIONE DELL’ IMPIANTO 
1. Incaricati al trattamento sono nominati tutti gli operatori che effettuino in via 

principale o residuale un trattamento dati derivanti dalla raccolta di immagini 

effettuate per il tramite della videosorveglianza. 

2. L’incaricato del trattamento ha l’obbligo di: 

 Trattare tutti i dati personali di cui viene a conoscenza nell’ambito dello 

svolgimento delle funzioni attribuitegli, in modo lecito e secondo correttezza; 

 Effettuare la raccolta, l’elaborazione, la registrazione dei dati personali 

effettuata per il tramite dell’impianto di videosorveglianza, esclusivamente per 

lo svolgimento delle proprie mansioni e nei limiti delle finalità di cui all’art. 2 

del presente regolamento. 

 Accedere ai dati, per il tramite di credenziali di autenticazione nel rispetto 

delle misure di sicurezza, ovvero attraverso misure equivalenti. 

3. Il Comandante del Corpo di Polizia Locale individua e nomina, nell’ambito degli 

appartenenti al Corpo, gli incaricati della gestione dell’impianto, così come definiti 

dall’art. 4 comma 1 lettera h) del Codice, nel numero ritenuto sufficiente a garantire 

la corretta gestione del servizio di videosorveglianza. 

 

ART. 7 

MODALITA’ DI TRATTAMENTO E 

PERIODO CONSERVAZIONI IMMAGINI 
1. I dati personali raccolti saranno conservati per un periodo di 48 ore, trascorse le quali 

i medesimi dovranno essere cancellati. 

2. I dati personali oggetto del trattamento di cui al presente regolamento dovranno 

essere: 

 Trattati in modo lecito e secondo correttezza; 

 Raccolti e utilizzati limitatamente alle finalità di cui all’art. 2; 

 Conservati per il massimo di 7 (sette) giorni salvo deroghe dell’art. 6 del D. L. 

n. 11 del 2009, convertito con modificazioni nella Legge 23.04.2009, n. 38, 

decorrenti dalla raccolta, tenuto conto delle finalità da perseguire. 

3. Le sole immagini, utili alle ricerche investigative, saranno riversate su un nuovo 

supporto, nei seguenti esclusivi casi: 

 In relazione ad una denuncia di reato; 

 In relazione ad ipotesi di flagranza di reato; 

 In relazione ad ipotesi, anche non connesse a flagranza di reato, ove le 

immagini medesime presentino anomalie suscettibili di interesse investigativo, 

come potrebbe verificarsi nel caso di registrazione di attività, che, ad un 

successivo approfondimento, possono risultare quali fasi preparatorie di 

un’azione criminosa e concorrere all’individuazione dei colpevoli. 

 Tali immagini saranno conservate, attraverso il riversaggio in un nuovo 

supporto, al fino di consentire le necessarie indagini, venendo poste a 

disposizione dell’Autorità giudiziaria o di polizia giudiziaria, anche in assenza 

di una loro richiesta. 
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4. Per la tutela della sicurezza urbana, le immagini possono essere conservate per 7 

(sette) giorni, successivi alla rilevazione, salvo ulteriori necessità di conservazione, 

secondo le previsioni del Decreto legge n. 11/2009 convertito con Legge n. 38 del 

2009. 

5. I supporti utilizzati per la memorizzazione delle immagini, al termine del loro 

periodo di utilizzo conveniente, saranno distrutti, previa cancellazione delle 

immagini registrate. 

 

 

ART. 8 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati che lo 

riguardano, anche se non ancora registrati e la loro comunicazione in forma 

intelligibile. 

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 

 Dell'origine dei dati personali. 

 Delle finalità e modalità del trattamento. 

 Della logica applicata. 

 Degli estremi identificativi del titolare e dei responsabili. 

 Dei soggetti e delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono 

essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 

responsabili o incaricati. 

3. L'interessato ha diritto di ottenere: 

 L'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, 

l'integrazione dei dati. 

 La cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati 

trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la 

conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 

successivamente trattati. 

 L'attestazione che le operazioni di cui ai precedenti due punti sono state 

portate a conoscenza anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai 

quali sono stati comunicati o diffusi. 

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

 Per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, 

ancorché pertinenti allo scopo della raccolta. 

5. I diritti di cui al comma 1, riferiti a dati personali concernenti persone decedute 

possono essere esercitati da chiunque vi abbia interesse. 

6. Nell'esercizio dei diritti di cui al comma 1, l'interessato può conferire, per iscritto, 

delega o procura a persone fisiche o ad associazioni. 

7. Le istanze degli interessati, di cui al presente articolo, devono essere presentate in 

carta semplice e devono essere indirizzate al responsabile del trattamento disciplinato 

dal presente regolamento, individuato dal precedente art. 4 del presente regolamento. 

8. Nel caso di esito negativo alla istanza di cui ai commi precedenti, l'interessato può 

rivolgersi al Garante per la protezione dei dati personali, fatto salvo quanto disposto 

dal precedente art. 6. 
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ARAR
T. 9 

 

 

ART. 9 

AMBIENTI DI POSIZIONAMENTO DELLE TELECAMERE 
1. L’individuazione dei luoghi da sottoporre a videosorveglianza, ai sensi del D.L. n. 11 

del 2009 convertito in Legge n. 38 del 2009 e nel rispetto delle finalità previste dal 

presente regolamento, compete al Sindaco sentito il Consiglio Comunale. In 

particolare il Sindaco deve: 

a. Predisporre l’elenco dei siti di ripresa; 

b. Il concreto posizionamento; 
c. La fissazione degli orari di registrazione, nonché la definizione di ogni 

ulteriore e specifica disposizione ritenuta utile, in coerenza con gli indirizzi 

stabiliti dal presente Regolamento. 

2. I luoghi individuati dal Sindaco con apposito provvedimento, sono quelli ritenuti 

maggiormente rilevanti per adempiere alle finalità previste dall’articolo 2 del 

presente regolamento. 

3. I luoghi da sottoporre a videosorveglianza potranno essere implementati secondo le 

necessità comunicate dal titolare del trattamento. 

 
 

ART. 10 

RISOLUZIONE DELLA RIPRESA 
1. E’ espressamente previsto che la risoluzione della ripresa sia bassa nel caso di 

posizionamento delle telecamere atte a verificare il traffico veicolare ed il 

monitoraggio del territorio. 

2. E’ espressamente previsto che la risoluzione della ripresa sia alta nel caso di 

posizionamento delle telecamere in luogo pubblico o aperto al pubblico atte a tutelare 

la sicurezza urbana, ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 11 del 2009, convertito in Legge n. 

38 del 2009. 

 
 

ART. 11 
OBBLIGO DI SEGNALAZIONE DELLE TELECAMERE 

1. Tenuto conto degli obblighi di legge vigenti, il responsabile del trattamento attua le 

comunicazioni obbligatorie ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196 del 2003, tenuto 

conto delle deroghe espressamente previste dal Codice della Strada, mediante 

apposizione di apposita cartellonistica in prossimità delle aree interessate alla 

videosorveglianza. 

2. In particolare in attuazione del D. Lgs. n. 196 del 2003, è fatto obbligo segnalare 

mediante simbolo visivo la ripresa in atto, unitamente all’indicazione ben visibile di 

Area Videosorvegliata, con rilascio di informativa sintetica (indicazione Titolare del 

trattamento, finalità del trattamento e luogo presso cui prendere visione 

dell’informativa integrale ai sensi dell’ art. 13 del D. Lgs n. 196 del 2003), come 

previsto nel provvedimento del Garante. 
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ART. 12 

 

 

ART. 12 

INFORMATIVA 
1. L’informativa esaustiva inerente il trattamento dei dati posto in essere dal titolare, 

deve essere collocata presso il comando di Polizia Locale e relative sedi distaccate, 

oltre che pubblicate sul sito Internet ufficiale del Comune. 

2. L’ informativa deve contenere le seguenti informazioni: 

 Espressa indicazione del titolare del trattamento; 

 Espressa indicazione della sussistenza del responsabile del trattamento; 

 Finalità del trattamento; 

 Modalità del trattamento; 

 Diritti esercitabili dall’ interessato; 

 Modalità di esercizio dei diritti da parte dell’interessato; 

 Indicazioni delle classi omogenee che effettuano il trattamento in qualità di 

incaricati; 

 Indicazione di eventuali operazioni di comunicazione; 

 Termini di conservazione delle immagini registrate. 

 

ART. 13 

DANNI CAGIONATI PER EFFETTO DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

PERSONALI 
1.  Chiunque cagiona danno ad altri per effetto del trattamento dei dati personali è tenuto 

al risarcimento ai sensi dell'art. 2050 del Codice Civile. 

 
 

ART. 14 

COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI 
1. La comunicazione dei dati può avvenire solo ed esclusivamente qualora sia prevista 

da legge o regolamento apposito. 

2. E’ vietato effettuare la diffusione di dati raccolti mediante impianti di 

videosorveglianza salvo qualora il dato sia anonimo in quanto raccolto senza finalità 

di individuazione dei tratti somatici. 

 

 

ART. 15 

NORMA DI RINVIO 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia ai 

contenuti del provvedimento del garante, dei regolamenti nazionali, regionali e 

provinciali. 

 
 

ART. 16 

ENTRATA IN VIGORE 
1.  Il presente regolamento entra in vigore decorsi quindici giorni dalla sua 

pubblicazione all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune. 


